
 

 

 
SUMMARY (BERNARDI) 

 

 

Il decidersi della fede, nella riflessione teologico-mistica di P. Florenskij, si 

radica in una presa di distanza dal raziocinio che evidenzia la fede stessa 

come aisthesis. Essa, nello sperare l’inattendibile, tenderà verso Dio 

coinvolgendo l’intero reale in una tensione che, lungi da ogni negazione del 

reale, ne metterà invece in luce l’essenza attraverso un crescente processo di 

theosis. Sarà nell’orizzonte di questo processo che all’uomo si rivelerà la 

Verità, il cui costituirsi come Bene sarà percepito dall’uomo come Bellezza. La 

luce eterna della Verità, irraggiandosi nell’intero creato, troverà il suo riflesso 

più luminoso nella luce taborica, la cui azione deificante sull’uomo, laddove 

corrisposta da un’ascesi adeguata, restituirà l’uomo e il cosmo alla loro 

originaria luminosità. Questa stessa luce saprà tuttavia trasformarsi anche in 

«fuoco divorante» che, per far brillare al massimo grado il costituirsi di 

ciascun uomo come immagine di Dio, trasformerà in nulla ogni peccato e 

«tutto purificherà, tutto salverà, tutto riempirà di sè».  

 

In P. Florenskij’s theological mystical reflection, choosing faith roots by 

distancing from the reasoning which stresses faith itself like aisthesis. By 

hoping what is unreliable it will aim to God, involving reality as a whole into a 

tension which, far from any refusal of reality, on the contrary, will put in the 

light its essence through a growing process of theosis. It will be in the horizon 

of this process that Truth will reveal itself to human beings, whose developing 

as Good will be conceived by human beings like Beauty. The eternal light of 

Truth, while shining over the whole creation, will meet its brightest reflection 

in the light of Mount Tabor. Its making a human being like God will give a 

man and the universe back to their original brightness, if there is found an 

adequate ascesis. The same light will be able to change itself, nevertheless, 

into a “devouring fire” that, making shine at the utmost the developing of any 

human being as God’s image, will cancel any sin and “will purify, save and fill 

of itself the whole creation”.  

 


